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Gaza. Hamas disarmerà solo se Israele accetterà uno

Stato palestinese
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Hamas ha rifiutato il disarmo dei propri combattenti a meno che Israele non si impegni in

un processo politico per la statualità palestinese e fornisca garanzie che non riprenderà la

guerra.

Il funzionario di Hamas Bassem Naim ha dichiarato l’8 dicembre che il gruppo è disposto

a consegnare il potere “immediatamente” al governo tecnico palestinese previsto nel

piano Trump e che la disattivazione delle armi potrebbe iniziare sotto una tregua a lungo

termine di 5-10 anni.

“Durante questo periodo, possiamo deporre le nostre armi, immagazzinarle o congelarle

con garanzie palestinesi, regionali o internazionali per facilitare una discussione politica

che potrebbe concludersi con lo Stato palestinese. Allora saremo pronti a consegnare

tutte le nostre armi a questo nuovo stato indipendente, e persino a integrare i nostri

combattenti nel nuovo esercito palestinese”, ha detto.

Hamas ha avvertito che i negoziati per attuare la seconda fase dell’accordo di cessate il

fuoco a Gaza non possono aver luogo mentre Israele continua a violare la prima fase

dell’accordo.”Israele sta violando apertamente l’accordo di cessate il fuoco”, ha dichiarato

Hussam Badran, altro esponente di Hamas.

“L’occupazione non ha adempiuto a nessuno dei suoi obblighi fondamentali nella prima

fase, poiché mantiene chiuso il valico di Rafah, impedisce l’ingresso di tende e roulotte,

riduce gli aiuti umanitari e continua i suoi crimini di uccisioni e demolizioni all’interno della

linea gialla. Queste pratiche sono una continuazione dell’aggressione che avrebbe dovuto

cessare immediatamente dopo l’inizio dell’accordo, e notiamo che continuano senza

alcun reale impegno”, ha aggiunto Badran.
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“Ogni discussione sulla seconda fase è subordinata a una reale pressione

sull’occupazione da parte dei mediatori e degli Stati Uniti per costringerla ad attuare

pienamente quanto concordato nella prima fase”, ha proseguito il funzionario di Hamas.

Come parte della prima fase dell’accordo, le truppe israeliane si sono ritirate in quella che

ora viene definita la “linea gialla”. L’accordo stabilisce che le forze israeliane possono

mantenere una presenza perimetrale a Gaza fino al completo disarmo della resistenza, e

si ritireranno gradualmente ulteriormente man mano che il processo di disarmo avanzerà.

Tuttavia, l’esercito israeliano ha oltrepassato la linea gialla nel tentativo di conquistare più

territorio, violando l’accordo.

Badran ha fatto riferimento alle recenti dichiarazioni del capo dell’esercito israeliano Eyal

Zamir durante un tour a Gaza. Zamir ha detto il 7 dicembre che la linea gialla è la “nuova

linea di confine”. L’esponente di Hamas ha definito ciò “una palese rinnegazione

dell’accordo di cessate il fuoco”.

Israele ha affermato una settimana fa che avrebbe aperto presto il valico di Rafah in

coordinamento con l’Egitto. Il Cairo lo ha negato e ha detto che qualsiasi accordo

avrebbe aperto il valico da entrambi i lati, poiché Tel Aviv si è rifiutata di permettere ai

palestinesi di tornare a Gaza dall’Egitto.

Da quando è iniziato il cessate il fuoco, Israele ha mantenuto strette restrizioni sulla

quantità di aiuti che entrano a Gaza. All’inizio dello scorso mese, Tel Aviv aveva permesso

l’ingresso solo del 28% degli aiuti che dovevano entrare nella Striscia come parte

dell’accordo. Ciò include attrezzature essenziali urgentemente necessarie per le

operazioni di rimozione delle macerie.

Attualmente ci sono 68 milioni di tonnellate di macerie a Gaza a causa della guerra

genocida di Israele e della distruzione sistematica delle infrastrutture, secondo il

Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP). Il capo dell’UNDP in Palestina, Jaco

Cilliers, ha dichiarato: “Nello scenario migliore, ci vorranno almeno cinque, più

probabilmente sette anni” per affrontare le macerie.

Secondo fonti citate da Axios venerdì, il presidente degli Stati Uniti Donald Trump sta

pianificando di annunciare la Fase Due dell’accordo di cessate il fuoco di Gaza prima di

Natale. Uno degli aspetti principali del “piano di pace” di Trump è lo schieramento di una

Forza di Sicurezza Internazionale (ISF) composta da paesi regionali. Turchia, Qatar,

Azerbaigian, Indonesia e Pakistan hanno segnalato la disponibilità a contribuire con

truppe.

Tuttavia, il piano Trump affida all’ISF il compito di disarmare e smantellare Hamas e altre

fazioni della resistenza. Negli ultimi settimane sono emerse numerose rivelazioni che

indicano un significativo disagio arabo e regionale all’idea di essere costretti a entrare in

scontri armati a Gaza. Un alto funzionario pakistano ha detto recentemente che il suo

paese è pronto a contribuire con truppe per il mantenimento della pace, ma ha escluso di

partecipare a qualsiasi disarmo.
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Israele ha categoricamente respinto qualsiasi statualità palestinese e si oppone al ritorno

dell’Autorità Palestinese (AP) a Gaza – un altro elemento cruciale del “piano di pace”

statunitense.

Da quando è stato raggiunto l’accordo, centinaia di palestinesi sono stati uccisi da raid

aerei israeliani. “Israele potrebbe ancora considerare un’opzione militare come un modo

per disarmare Hamas e quindi non ha fretta di passare alla seconda fase del cessate il

fuoco”, hanno riferito fonti a Haaretz alla fine dello scorso mese.
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